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Oggetto: Art. I9 bis Legge n. 157/92

L'attuale formulazione dell'art.l9 bis della L. n. l57lg2 € successive
modificazioni e integrazioni dispone che, per I'esercizio delle deroghe previste
dall'art. 9 della direttiva 2009ll47lc\, le Regioni debbano urr,r-ér" i propri
prowedimenti sentito" I'ISPRA, cornunicando a detto Istituto tale loro intenzione, per
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le specie migratrici, entro il mese di aprile di ogni anno, il quale deve poi esprimersi
in proposito entro e non oltre quaranta giorni dalla comunicazione.

Lo stesso art. 19 bis prevede anche che I'ISPRA debba determinare
annualmente a livello nazionale la designazione della piccola quantità prelevabile di
dette specie per le deroghe adottate ai sensi dell'art. 9, paragrafo 1, lettera c) della
direttiva 2009 I 1 47 I CE.

Nei limiti così individuati da ISPRA la Conferenza peîmanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano deve prowedere
poi a ripartire tra le Regioni interessate il numero di capi prelevabili per ciascuna
specie.

Si lamenta, con questa nota, il fatto che dal 2005 ad oggi ISPRA non abbia
proweduto ad assolvere al compito di determinare la piccola quantità prelevabile
assegnatogli dalla legge, così ostacolando, di fatto, le Regioni interessate ad assumere
i propri atti di competenzain proposito e, quindi, I'intero mondo venatorio a fruire,
nel rispetto delle direttive comunitarie, di tale opportunità in atto, quale principio
informatore, in molti altri Paesi europei.

A giudizio delle scriventi Associazioni tale situazione risulta ingiustificabile ed
insostenibile, sussistendo tutte le condizioni giuridiche e tecniche per addivenire a
scelte razionali e rispettose delle prescrizioni comunitarie che comunque consentano
un corretto esercizio delle deroghe.

Per questi motivi si richiede che ISPRA riconsideri le sue attuali posizioni in
materia e valuti un nuovo approccio che risulti tecnicamente sostenibile e percorribile
in tempi strettissimi onde consentire alle Regioni interessate di procedere con gli atti
di ri spettiva compe tenza.

In alternativa ci troveremo costretti a valutare le azioni necessarie, anche sul
piano legale, nei confronti dell'Istituto a nostro awiso inadempiente rispetto agli
obblighi di legge.

Distinti saluti.

II Presidente regionale Il Responsabile. ngpionale Cpcce Tradizionali
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